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anim ali,che avevano la figura dell’ariete e del cervo, i quali mordevano delle 
snella d’oro di due palmi, o di dodici d ita di diametro, dalle quali pendevano 
corone o felloni di varj co lo ri. Nella parte fuperiore del carro era un rifalto 
agguifa di rete, da cui pendevano molte catnpanuzze d’oro di una confiderabil 
grandezza per avvifare di lontano col loro Tuono l ’arrivo della funebre accom. 
pagnatura. A’quattro angoli della volta, ovvero cielo della lettiga erano del
le figure d’oro,che rapprefentavano la vittoria, e foftenevano de’trofekil cielo 
era retto  da colonne d’oro con capitelli d’ordine Ionio . Al di fuori vedevafi 
un lavoro in forma di rete, il di cui tefsuto era della grofsezza di un dito. I lati 
del carro erano arricchiti da quattro quadri. 11 primo rapprefentava Alefsan- 
dro  fopra il fuo trono, collo fcettro in mano, circondato da guardie Macedone 
e Perfiane.il fecondo efprimeva l’accompagnamento del Re cogli Elefanti ar
m ati, fopra la parte anteriore de’quali erano affili degl’indiani,e fopra la dere
tana de’Macedoni. Il terzo moftra va la cavalleria in atto  di fare i rivolgimen
ti alitati nelle battaglie . Il quarto dava a vedere un’armata navale preparata 
al combattimento. N ella parte fuperiore della volta o del cielo,che copriva la 
lettiga o carro,vedevafi un gran velame d’oro foftenuto da una gran corona di 
palma d’oro,che vibrava uno fplendore maravigliofo,efsendo percofsa da’rag- 
gi del Sole. E ra pofato il carro fopra due affi con quattro ruote allaPerfiana. 
D orati erano i loro rag g i, e guerniti di ferro i loro cerchj. L ’eftremità degli 
affi erano d’oro,rapprefentanti ognuna un lione,che mordeva una picca.Quat
tro  erano i timoni,ad ogni timone quattro gioghi di muli de’maggiori e de più. 
belliche fi fofsero ritrovati. Erano in numero di fefsantaquattro,ognuno ave
va una corona dorata fui capo,alle mafcelle molti fonagli d’o ro , e intorno al 
collo delle catene d’oro arricchite di gemme; ed affinchè il corpo della lettiga 
non foggiacefse alle fcofse , vi fi aveva adattato un perno , fopra di cui fi pofa- 
v a . E ravi un grand’accompagnamento di perfone, tanto per feguire il carro 
con onore , quanto per preparare e per appianare le firade ; fenza mettere in 
conto una infinità di gen ti, che accorrevano da tutte le p a r ti , per contentare 
la loro curiofità colla villa di uno fpettacolo sì fontuofo.

Toi'om Tolom m eo Governatore dell’Egitto venne incontro al corpo col fuo efer- 
mto Govet- cito fin nella Siria,e accómpagnollo con grand’onore fino in Aleffandria,dove 
gitto inètte credette efsere più decente il dargli la fepoltura,che nel tempio di Giove Am* 
ji corpo di mone, che è fituato in una folitudine poco meno che inacceffibile , ed Alefsan* 
In Atefan° dria all’oppofto era in quel tempo una delle più grandi e più riguardevoli cit* 

tà del m ondo. Tolommeo vi aveva fatto fabbricare un tempio, accompagna* 
to da un bofco facro , di una grandezza e di una magnificenza degne del gran
de Aleffandro. In efso la fua bara fu polla, vi furono fatti lontuofiffimi fune
rali , accompagnati da’facrificj-, che gli furono offeriti come ad un E ro e , e da
giuochi proporzionati alla cerimonia.
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i. "W /TEntre Aleffandro il grande multiplicava le fue conquide nell’Alia coda  

ite RuHHo 1 V X  diligenza e colla felicità poco dianzi da noi vedute, era nel mezzo alla 
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